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Monacilioni, uniti con l’AIL 

Nei giorni 7, 8 e 9 Marzo nelle piazze di 
tutta Italia, come già si ripete da alcuni 
anni, L’AIL (Associazione Italiana contro 
Leucemia, Mielomi e Linfomi) è stata 
proposta la vendita delle Uova Pasquali. 
A questa iniziativa ha partecipato anche la nostra Asso-
ciazione con l’ausilio dei sig.ri Giovanni e Letizia Coro-
mano i quali già negli anni precedenti e in altre occasio-
ni hanno collaborato con noi a prodigarci in questo in-
tento. Questa iniziativa ci ha consentito di partecipare a 
pieno a donare, anche se in piccole proporzioni, un sup-
porto a persone che di aiuto ne hanno davvero bisogno. 
Fortunatamente facciamo parte di una comunità di gente 
generosa che in queste occasioni si prodiga ad offrire il 
proprio contributo, infatti, sono state vendute settanta 
uova con un ricavato di 840 €. Grazie a tali iniziative è 
possibile offrire un contributo speciale a persone meno 
fortunate di noi, che hanno avuto l’ impossibilità di af-
frontare normalmente le difficoltà che la vita pone loro 
di fronte, ma con la forza di lottare, di continuare a vive-
re, di poter, un giorno, uscire da un percorso infuocato 
dove, solo la voglia di guarire può spegnere tale incen-
dio. 
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 Esiste un diritto all’abitazione? 

La mancanza di abitazioni adeguate è uno dei problemi più urgenti che l©umani-
tà deve affrontare. Nel 1995 il Centro delle Nazioni Unite per gli Insediamenti 
Umani ha stimato che oltre un miliardo di persone in tutto il mondo vive in 
abitazioni inadeguate e che la popolazione mondiale dei senzatetto supera il 
totale di 100 milioni. In molte nazioni del mondo, poi, la mancanza di alloggi 
adeguati è stata messa in relazione con epidemie, crimini e malessere sociale. 
Le spese complessive dei governi per l©abitazione risultano sensibilmente più 
basse rispetto a quelle per altre aree.                                           
Il bisogno di un alloggio adeguato viene citato in numerosi trattati internaziona-
le sui diritti umani, incluse la dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
(articolo 25), il Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali 
(articolo 11), la Convenzione Internazionale per l©Eliminazione di Tutte le For-
me di Discriminazione Razziale (articolo 5), la Convenzione per l©eliminazione 
di tutte le Forme di Discriminazione contro le Donne (articolo 14) e la Conven-
zione sui Diritti dell©Infanzia (articolo 27). La Dichiarazione sul Diritto allo 
Sviluppo contiene anche un importante riferimento (articolo 8). La realizzazio-
ne a livello nazionale di questi patti e convenzioni viene monitorata da comitati 
di esperti su basi continuative.  Durante il dibattito alla 15a sessione della Com-
missione sugli Insediamenti Umani ed il Secondo Comitato Preparatorio a Nai-
robi, nell©Aprile - Maggio 1995, tutti i paesi si sono detti d©accordo sul fatto che 
la disponibilità di alloggi adeguati per tutti rappresenta un importante obiettivo 
per cui battersi. Tuttavia, alcune nazioni si sono dette contrarie sul fatto che il 
diritto all©abitazione venga considerato alla stregua di un diritto umano ricono-
sciuto dalle leggi internazionali. Il diritto alla privacy, il diritto ad essere liberi 
dalle discriminazione, il diritto allo sviluppo, il diritto all©igiene ambientale ed 
il diritto a conseguire il più alto livello possibile di salute mentale e fisica, tra 
gli altri, dipendono dalla disponibilità di un alloggio adeguato.    Molte nazioni 
sostengono l©opinione che il diritto umano ad un alloggio adeguato venga rico-
nosciuto in vari documenti internazionali sui diritti umani. La Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani, che venne adottata nel 1948, afferma nel suo arti-
colo 25. 1: Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire 
la salute e il benessere proprio e della sua famiglia, con particolare riguardo 
all'alimentazione al vestiario, all'abitazione e alle cure mediche e ai servizi 
sociali necessari; ed ha diritto alla sicurezza in caso di disoccupazione, malat-
tia, invalidità, vedovanza, vecchiaia e in ogni altro caso di perdita dei mezzi di 
sussistenza per circostanze indipendenti  dal la sua volontà..                                                                                                                         
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dopo aver preparato tutti gli ingredienti mettiamoci a lavoro: 
Tagliate il lardo a cubetti ,tagliate le due cipolle cercando di lacrimare 
il meno possibile e mettete tutto in padella a rosolare. 
Aggiungete l’agnello precedentemente tagliato a pezzetti e aggiungete 
il vino bianco quando il colore della carne sarà diventato dorato. 
A questo punto lasciate evaporare e bagnare la carne con il brodo pre-
cedentemente preparato (augurandomi che almeno il brodo lo sappiate 
fare altrimenti lasciate tutto come sta e girate pagina). 
Fate cuocere  per circa un ora a fuoco lento 
Aggiungete al brodo le patate a cubetti e le due foglie di alloro
(precedentemente rubate nel albero che sta sopra la fontana del monu-
mento ai caduti),pepare,salare e lasciar cuocere per altri 30 minuti fa-
cendo meno danni possibili. 
A fine composto aggiungere del prezzemolo tritato e servire in una 
zuppiera se non è rimasto tutto il composto incollato al fondo del te-
game. 
E a questo punto se avete coraggio………. 
                                                                …….…….Buon appetito 
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Mi è capitato di vedere un cartone animato dei Jetson, quello che una volta si 
chiamava I pronipoti, e di riflettere sul futuro. In questo cartone animato le 
pillole ai gusti vari sostituiscono i pasti e robot accudiscono in tutto e per tutto 
le persone, le quali non fanno neanche lo sforzo di camminare, poiché la loro 
casa è piena di tapis-roulant che li portano da una stanza all’altra. Beh, questa 
idea di futuro non mi alletta più di tanto, anche perché, pensandoci, se davvero 
le macchine ci impedissero ogni sforzo, ho paura che, oltre ai muscoli, si atro-
fizzerebbe anche il cervello! In realtà io credo che il futuro non possa essere 
molto diverso dal presente. A livello dei comfort della vita quotidiana, penso 
che ci stiamo avvicinando a un plateau, oltre al quale è impensabile andare, 
anche per non prosciugare definitivamente tutte le risorse energetiche di questo 
e di altri pianeti! Una semplice considerazione mi convince ulteriormente di 
ciò. Quando negli ultimi decenni del novecento si pensava al 2000, si era con-
vinti che ci sarebbero stati cambiamenti straordinari nello stile di vita e nella 
società. Ebbene, adesso noi la soglia del nuovo millennio l’abbiamo passata da 
tempo, e questi grandi cambiamenti non si sono realizzati più di tanto. Chissà 
che faccia farebbe un uomo morto negli anni sessanta, vedendo come gli uomi-
ni del 2000 sono sostanzialmente uguali a lui! Se si accorgesse che vanno di 
moda le canottiere invece delle tute lucide e attillate, magari ritornerebbe nella 
tomba, amareggiato dalla delusione! I maghi si avvicendano alla televisione, 
promettendoci di conoscere il nostro futuro, ma io sono proprio convinto che 
loro pensino solo al proprio futuro, procurandosi guadagni alle spalle degli in-
genui che li consultano. Io credo invece che il mio futuro dipenda molto da 
come io me lo procuro io, vivendo bene o male il presente.Per questo, visto che 
non sono convinto che io e gli altri stiamo facendo il meglio possibile, ho più 
timori che speranze per il mio futuro e per quello dell’umanità in generale. Sarò 
un po’  pessimista, ma mi immagino vecchio e un po’  malato, ed ho paura che 
questa sia più una certezza che un’ ipotesi, e soprattutto vedo l’umanità ancora 
preda del terrorismo e delle guerre, perché sono convinto che il male è dentro 
l’uomo e non sarà affatto facile estirparlo. Anzi, l’uomo dotato di mezzi sempre 
più avanzati a livello di chimica e di genetica, potrebbe concepire sogni di eli-
minazione di razze ostili e creazione in provetta di una umanità a sua immagi-
ne. Forse, il problema è che sostanzialmente ritengo sia inutile pensare al futu-
ro. Secondo me bisogna vivere il presente, ma viverlo intensamente, in tutte le 
sue parti, nella gioia, nel dolore, nella felicità e nella tristezza, senza preoccu-
parsi minimamente di ciò che verrà dopo, perché è nel presente che si vive, non 
nel futuro.  

Nicola Giarrusso 

Cosa ci riserva... 
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Forse la più forte affermazione legale internazionale per il diritto all©alloggio 
può essere trovata nel Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Cul-
turali del 1966. Questo patto consiste in una raccolta di documenti legali che 
richiedono agli Stati che ratificano il Trattato di rendersi legalmente responsa-
bili nei confronti dei propri cittadini, degli altri Stati che lo hanno sottoscritto e 
della comunità internazionale in genere. Il Comitato sui Diritti Economici, So-
ciali e Culturali verifica la realizzazione di questi diritti mediante l©esame di 
rapporti statali, valuta gli sforzi dei Governi per assicurare la disponibilità di 
abitazioni adeguate e fa delle raccomandazioni in merito alle iniziative da rea-
lizzare per il futuro. Secondo quanto recita l©articolo 11.1 del Patto: "Gli Stati 
parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo ad un livello di 
vita adeguato per sè e per la propria famiglia, che includa un©alimentazione, un 
vestiario ed un alloggio adeguati, nonchè al miglioramento continuo delle pro-
prie condizioni di vita. Gli Stati parti prenderanno misure idonee ad assicurare 
l©attuazione di questo diritto, e riconoscono a tal fine l©importanza essenziale 
della cooperazione internazionale, basata sul libero consenso". L©articolo 2 con-
tinua, "gli Stati parti... si impegnano a garantire che i diritti in esso enunciati 
verranno esercitati senza discriminazione alcuna, sia essa fondata sulla razza, il 
colore, il sesso, la lingua, la religione, l©opinione politica o qualsiasi altra opi-
nione, l©origine nazionale o sociale, la condizione economica, la nascita o qual-
siasi altra condizione".                                                                
Alle speciali necessità dei bambini si riferisce la Convenzione sui diritti dell©In-
fanzia, che è stata adottata nel 1989. L©articolo 27, che provvede al diritto dei 
bambini ad un adeguato livello di vita, recita "gli Stati parte, sulla base delle 
condizioni nazionali e dei loro mezzi, devono prendere le misure opportune per 
assistere i genitori del fanciullo o chi ne sia responsabile nell©attuazione di que-
sto diritto e, in caso di necessità, devono fornire un©assistenza materiale e pro-
grammi di supporto in particolare per quel che riguarda la nutrizione, il vestia-
rio e l©alloggio".         
Il riconoscimento del diritto all©abitazione come un diritto umano, ha importanti 
implicazioni per la comunità internazionale, inclusi tutti i Governi degli Stati e 
le agenzie internazionali. Gli articoli 55 e 56 dello Statuto delle Nazioni Unite e 
molti precedenti nel diritto internazionale, obbligano tutti gli Stati a cooperare 
nella protezione e nella promozione dei diritti economici, sociali e culturali. 
Questa responsabilità incombe in particolare su quegli Stati che sono nella con-
dizione di poter assistere gli altri.                                                                                      
L©assenza di una definizione largamente accettata e riconosciuta dell©insieme 
dei diritti che attualmente comprende i diritti abitativi, è stato sottolineato dal 
Commento Generale n. 4 sul Diritto ad un©Abitazione Adeguata, rilasciato dal 
Comitato per i Diritti Economici, Sociali e Culturali. Esso ha rilevato come,  
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nel diritto internazionale, i seguenti diritti vengano riconosciuti ad ogni perso-
na: 
1. Sicurezza legale del possesso. A tutte le persone viene garantita protezione 
legale contro sfratti illeciti, molestie ed altri pericoli. Agli Stati partecipanti 
viene richiesto di prendere misure immediate per assicurare sicurezza legale del 
possesso a quanti non godono di tale garanzia, dopo una approfondita consulta-
zione con la persona danneggiata.                                                                                   
2. Disponibilità di servizi, materiali ed infrastrutture. Ognuno ha diritto ad un 
accesso sostenibile alle risorse comuni, acqua potabile, energia per cucinare, 
riscaldare ed illuminare, servizi sanitari e di lavanderia, immagazzinamento del 
cibo, raccolta dei rifiuti, fognature e servizi di emergenza.                                                      
3. Offerta di abitazioni. Tutti i costi associati con l©abitazione dovrebbero essere 
ad un livello tale da assicurare che il raggiungimento e la soddisfazione di altri 
bisogni essenziali non vengano posti a rischio, o compromessi. Sussidi per l©a-
bitazione dovrebbero essere a disposizione di quanti non siano in condizione di 
ottenere un©abitazione e gli inquilini dovrebbero esser protetti da livelli degli 
affitti che siano irragionevoli. In aree in cui le sostanze naturali sono le fonti 
principali per i materiali da costruzione, gli Stati dovrebbero assicurare la loro 
disponibilità.            
4. Case abitabili. Abitazioni adeguate implicano che agli abitanti vengano assi-
curati spazi adeguati, che siano protetti dagli elementi e da altri pericoli per la 
salute quali rischi strutturali ed agenti infettivi. La sicurezza fisica degli occu-
panti deve esser garantita.                                           
5. Case accessibili. Quanti hanno diritto ad una casa adeguata debbono anche 
esser capaci di ottenere accesso ad essa. Gruppi svantaggiati quali anziani, 
bambini, persone con handicap fisici, persone che abbiano problemi medici 
cronici, malati mentali, vittime di disastri naturali, persone che risiedano in aree 
a rischio di disastri ed altri gruppi, debbono aver garantito un qualche grado di 
considerazione prioritaria nella sfera abitativa.                                                                     
6. Località adeguate. Le abitazioni debbono trovarsi in località che permettano 
di usufruire di possibilità lavorative, servizi sanitari, scuole, centri per la cura 
dei bambini ed altre strutture sociali. Le abitazioni non debbono essere situate 
in aree nelle quali l©inquinamento ponga a rischio il diritto alla salute.                         
7. Abitazioni culturalmente adeguate.  Case adeguate debbono consentire l©e-
spressione di identità e diversità culturali. Lo sviluppo della modernizzazione 
nella sfera abitativa non deve sacrificare la dimensione culturale della casa.  
Questi sono alcuni dei diritti associati con il diritto ad un©abitazione adeguata. 
Essi mostrano la complessità del tema ed illustrano le numerose aree che deb-
bono venire pienamente considerate dagli Stati per soddisfare i diritti abitativi  
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delle loro popolazioni. Qualsiasi persona, famiglia, gruppo o comunità che vi-
vano in condizioni che non soddisfino pienamente i termini dei diritti possono  
ragionevolmente reclamare che un diritto umano, il loro diritto ad una casa ade-
guata, viene violato in spregio del diritto internazionale. Tuttavia, considerato 
lo status legale non troppo chiaro della maggior parte dei diritti economici, so-
ciali e culturali, è poco verosimile che il diritto all©abitazione possa esser fatto 
valere, specialmente nelle nazioni in via di sviluppo, nelle quali la maggioranza 
delle persone non possiede i mezzi per acquistare una casa adeguata. Diviene 
quindi evidente che la graduale realizzazione dei diritti abitativi è strettamente 
legata ad avanzamenti complessivi nello sviluppo economico e sociale.  
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Rifiutarsi Di Riciclare 
DA DOVE VIENE L’EMERGENZA RIFIUTI  
E COME AFFRONTARLA ALLA RADICE 

Il disastro sullo smaltimento dei rifiuti in Campania è a tutti visibile da anni ma 
solo ultimamente è  esploso sui mezzi di comunicazione: in questa storia sono 
coinvolti tutti coloro che da tempo su questo affare hanno costruito le loro for-
tune economiche e politiche. C’entrano le mafie, la mafia delle "famiglie", che 
hanno gestito quote decisive di raccolta e smaltimento rifiuti utilizzando metodi 
sbrigativi e grossolani, scaricando per anni in fossi improvvisati (o, nascosta-
mente, anche nelle discariche autorizzate) ogni tipo di materiale o scorie tossi-
che. Non si tratta di inefficienza o di incapacità ma di un modo estremamente 
efficace e rapido per camorristi e rappresentanti politici di accumulare capitale, 
non curandosi delle conseguenze sulle popolazioni coinvolte. 
Il mercato illegale dei rifiuti ha la benedizione di fatto degli stessi stati, a parti-
re da quello italiano. Il nostro paese ha infatti impianti tali da smaltire solo il 
70% dei rifiuti prodotti (una percentuale che si abbassa decisamente al sud), la 
qual cosa equivale a sancire che il restante 30% deve "sparire" con le tecniche 
che conosciamo. Del resto l’emergenza rifiuti in Campania ha solo evidenziato 
una situazione comunque in via di esplosione e che comincia ad esserlo in tutto 
il pianeta. Basterebbe dare una occhiata un po’  più in là per scorgere devastanti 
immagini di paesi interi invasi dai rifiuti, in particolare nei grandi agglomerati 
urbani di milioni di abitanti del terzo mondo. Le statistiche dicono che per ogni 
aumento dell’1% del prodotto interno lordo di una nazione, la sua produzione 
di rifiuti cresce almeno del 2% e che la stragrande maggioranza di essi in un 
paese ricco sono rifiuti industriali. Tutto ciò senza contare che nei bilanci delle 
famiglie la tassa sui rifiuti diventa una voce sempre più "pesante" e ancor di più 
è destinata ad aumentare nei prossimi anni. E’  evidente che la soluzione non 
può essere quella di spostare i propri rifiuti sotto la casa di qualcun altro, né 
quella di illudersi che il problema si risolva perché lo si rende meno appari-
scente.  
La questione è banalmente che oggi si produce troppa immondizia, al di là di 
ogni ragionevole necessità umana e di una qualità tale da rendere praticamente 
impossibile un suo smaltimento e riciclaggio che la reimmetta nel ciclo biologi-
co naturale facendola diventare una risorsa anziché una piaga velenosa.  
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biamo iniziato a preparare  panini, coktail vari, carne, insom-
ma, tutto l’occorrente necessario per far sviluppare al meglio 
la voglia di divertirci e, senza alcun dubbio, l’obiettivo è sta-
to raggiunto: la musica ci ha accompagnato fino alla fine del-
la giornata, e la birra alimentava le interminabili risate e i co-
ktail facevano si che i pochi neuroni rimasti giocassero conti-
nuamente. Come tradizione non sono mancati i veterani 
dell’alcool che, in vari momenti della giornata, erano assenti, 
o in alcuni disperati casi, addirittura scomparsi! È abitudine 
vedere “anaconde” , dearty dancing, gavettoni, bottiglie vo-
lanti, persone stese ovunque con la speranza che quella spa-
ventosa pelle potesse passare al più presto, playbois e pla-
ygirls che, solo per quel giorno prediligono il loro passatem-
po preferito. Tutto ciò è entrato nella quotidianità della no-
stra vita di giovani che cercano e trovano la gioia di stringer-
si in un abbraccio unico, che hanno la forza di ridere in fac-
cia a chi con la prepotenza e l’ ignoranza, cerca ciò che non 
può ottenere facendo perdere la lucidità (se di lucidità si può 
parlare in una giornata come questa) a chi vive di razionalità 
ritrovata grazie all’ intervento un po’  particolare della violen-
za del bene. Fortunatamente dopo la tempesta c’è sempre il 
sole che ci ha permesso di continuare il nostro party (no san-
gria, no party!) che è continuato fino alla sera. Pochi sono 
stati i superstiti, infatti, solo alcuni sono stati i coraggiosi che 
hanno deciso di continuare ad ossigenarsi… questa è la no-
stra pasquetta: bizzarra, divertente, particolare, hot, paesa-
na… non importa mangiare seduti comodamente in un risto-
rante, non serve una forchetta e un coltello per tagliare la car-
ne; c’è bisogno di un po’  di semplicità, di umiltà, di vera e 
sana amicizia (a volte forse assente) ad alimentare il fuoco 
che brucia nel corpo di noi giovani costruttori di una nuova 
era.        
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24 marzo 2008: 
UNA GIORNATA DA NON DIMENTICARE 

Sembra  strano come ragazzi considerati amorali, sfacciati, a 
volte maliziosi, abbiano potuto dar vita ad una giornata vita-
le, organizzata per essere vissuta all’ insegna del buon gusto, 
del divertimento, della pace che fortunatamente riesce ancora 
a sopravvivere nella nostra comunità di giovani amici. 
L’attribuire nomignoli, affermare cose che, a detta di chi 
stringe tra le mani solo sabbia ardente, possono dilaniare 
l’ immagine, la rispettabilità di un uomo che, coraggioso, 
vuole che vengano rispettati i suoi diritti troppo tempo tenuti 
nascosti… essere i portavoce di un sogno, di un’utopia, di 
una realtà che sembra molto lontana da quella in cui vivia-
mo; essere il manifesto di un qualcosa che possa cambiare le 
sorti del nostro paese: questo è il nostro stendardo portato da 
un gruppo di uomini osannatori di valori che sembrano esse-
re svaniti come nuvole… rifacendoci ad un articolo già stato 
scritto da un sognatore, possiamo affermare con veemenza di 
aver trovato finalmente quel collante che mancava alla nostra 
piccola comunità, abbiamo scavato in un terreno profondo 
per impiantare solide basi su cui poter edificare quella casa 
che potesse ospitare i pensieri di tutti. 
Ancora una volta l’allegria, la spensieratezza, la musica, il 
buon divertimento e un po’  di cascate di birra, sono stati i 
protagonisti di una pasquetta svoltasi, per alcuni aspetti, in 
maniera differente agli altri anni… la nostra associazione ha 
deciso di far partecipare a questa giornata tutti i ragazzi del 
paese, creando un’atmosfera particolare, forse familiare, in 
cui tutti, grandi e piccoli, hanno contribuito alla riuscita della 
festa. Come gli anni passati ci siamo recati, abbastanza pre-
sto,  nella  campagna di papà Frascone;  una volta arrivati ab- 
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Ma questo accade perché la produzione di beni materiali non viene effettuata, 
se non come effetto secondario, per soddisfare i bisogni umani bensì per ali-
mentare il meccanismo continuo della produzione e del rinnovo dei beni pro-
dotti, che aumenta in maniera esponenziale ed incontrollabile la produzione di 
rifiuti e della loro tossicità, aggravando la corretta gestione di una grande quan-
tità di rifiuti in spazi sempre più limitati. L©uso delle discariche, pur avendo in 
sé costi bassi, comporta uno spreco di materiale che sarebbe almeno in parte 
riciclabile nonché l©uso di vaste aree di territorio creando, inoltre, grandi con-
centrazioni di rifiuti con inevitabili conseguenze sull©ambiente.  
I termovalorizzatori (inceneritori), invece, basano il loro funzionamento sull©in-
cenerimento dei rifiuti e sfruttando la combustione così ottenuta producono 
energia elettrica e calore. Sembra naturale pensare quindi, come in altri proble-
mi, che sia meglio la prevenzione dei rifiuti che il suo smaltimento: tale preven-
zione consiste in un insieme di politiche volte a disincentivare la produzione di 
materiali e manufatti a ciclo di vita molto breve e destinati a diventare rifiuti 
senza possibilità di riuso. I soggetti interessati possono quindi essere tanto le 
imprese quanto i comuni cittadini, incentivati a ridurre a monte la produzione 
dei rifiuti effettuando la raccolta differenziata.  
I materiali riciclabili sono molteplici: legno, vetro, carta, tessuti, alluminio, 
pneumatici, oltre che molte materie plastiche e tutto questo lo troviamo nei 
prodotti più diffusi di ogni giorno. Pertanto, se il primo livello di attenzione è 
rivolto alla necessità di prevenire la formazione dei rifiuti e di ridurne la perico-
losità, il passaggio successivo riguarda l©esigenza di riutilizzare i prodotti (ad 
esempio le bottiglie) e, dove non è possibile il riuso, riciclare i materiali.  
Infine, solo per quanto riguarda il materiale che non è stato possibile riutilizza-
re e poi riciclare si pongono le due soluzioni del recupero energetico tramite i 
vari sistemi, ognuno con i relativi vantaggi e svantaggi. Dunque anche in una 
situazione ideale di completo riciclo e recupero vi sarà una percentuale di rifiuti 
residui da smaltire in discarica o da ossidare per eliminarli e recuperare l©ener-
gia: da un punto di vista ideale il ricorso all©incenerimento ed alle discariche 
indifferenziate dovrebbe essere limitato al minimo indispensabile. Purtroppo la 
carenza di efficaci politiche integrate di riduzione, riciclo e riuso fanno dello 
smaltimento in discarica ancora la prima soluzione applicata in Italia ed in altri  
paesi europei.  
In Italia, il tasso di raccolta differenziata sta gradualmente crescendo (per meri-
to, soprattutto, delle regioni del Nord, dove supera il 35%), ma è ancora inferio-
re alle potenzialità. Soluzioni particolarmente efficienti come la raccolta diffe-
renziata porta a porta, ove adottate, permettono di incrementare notevolmente 
la percentuale di rifiuti riciclati. 
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A titolo di confronto, si consideri che in Austria il tasso di raccolta differenziata 
raggiungeva nel 2006 ben il 60% a  livello nazionale. 
 

 
 
 

Giovanni Giuliano 
 

Gestione dei r ifiuti in Europa – 2006 

Nazione Riciclo Incener imen-
to Discar ica Altro 

Austria 60% 9% 30% 1% 

Belgio 35% 34% 27% 4% 

Francia 25% 32% 43% 0% 

Germania 42% 22% 25% 11% 

Italia 17% 8% 67% 8% 

Paesi Bassi 45% 33% 8% 14% 

Regno Unito 12% 7% 80% 0% 
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Bar Tabacchi 
Ciccotelli A. 
Via San Rocco n° 8 
Tel. 0874-520065 
Monacilioni CB 
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Anche quest’anno Anlaids Onlus, Associazione Nazionale 
per la lotta contro l’Aids, ha organizzato  “Bonsai Aid Aids”  
che, come ormai da tradizione, si è svolta nei giorni di Pa-
squa in circa 3.000 piazze italiane oltre che nelle strutture 
ospedaliere e centri commerciali. Nei giorni 21–22–23 mar-
zo, la nostra associazione ha contribuito a  distribuire gratui-
tamente materiale informativo sulla malattia e sulla preven-
zione dall’ infezione da Hiv per sensibilizzare l’opinione pub-
blica sui problemi umani e sociali delle persone sieropositive 
e malate di Aids. Inoltre abbiamo contribuito vendendo gli 
autentici bonsai cinesi, alberi vivi che sono diventati simbolo 
dell’Anlaids e che richiedono le stesse cure e attenzioni di 
cui hanno bisogno le persone affette dal virus Hiv. 
 
 
 

Monacilioni, uniti con  
l’Anlaisds Onlus 
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Ecco come si gioca a 
Scala 40 

La Scala 40 è un gioco di carte che si diffuse negli an-

ni venti e soppiantò il Ramino, gioco molto simile dal quale deriva la 

gran parte delle regole. Si gioca con due mazzi di carte francesi. Il 

numero dei giocatori può andare da due a cinque ed ognuno gioca 

per proprio conto. Stabilito il cartaio, vengono distribuite 13 carte, 

coperte, in senso orario ad ogni giocatore. Viene quindi scoperta una 

carta, la quale rappresenta l©inizio del pozzo. Le rimanenti carte, che 

devono essere coperte, vengono appoggiate a fianco del pozzo e rap-

presentano il tallone. Ciascun giocatore pescherà una carta dal tallo-

ne e la metterà nelle carte che ha già in mano e ne scarta un©altra, o la 

stessa, mettendola nel pozzo. Per aprire si deve aver formato almeno 

uno, o più tris, quartetti o scale che formino quaranta punti. L©ordine 

di scala è quello nominale si va dall©Asso al Re. Il valore delle carte è 

quello nominale. Le figure valgono 10 punti. L©Asso vale un punto se 

messo, in scala, prima del Due, mentre vale 11 punti se messo in tris 

o in scala dopo il Re. Scopo del gioco è chiudere, cioè calare tutte le 

carte in mano, formando tris, quartetti o scale e calando l©ultima nel 

pozzo. Chi chiude si dice che ha vinto la mano. Gli avversari devono 

scoprire le carte e conteggiare i punti in mano. Il punteggio per sbal-

lare, ossia uscire dal gioco, solitamente è 101, ma può essere stabili-

to, dai giocatori, anche 201 o 501. 
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SVOLGIMENTO DEL GIOCO 

Quando si forma una combinazione (tris, quartetto o 

scala), ogni carta può essere sostituita dal Jolly. Dopo 

aver aperto, un giocatore può prendere una carta anche 

dal pozzo, ma solamente quella scartata dal giocatore 

che precede di mano. Chi non ha aperto prende sola-

mente dal tallone. Non è possibile pescare dal pozzo per aprire, ne-

anche se si hanno già in mano i 40 punti. Si può aprire in qualsiasi 

momento, anche nel primo giro. Inoltre quando un giocatore ha aper-

to può anche attaccare una o più carte alle combinazioni in tavola. Si 

può attaccare dopo aver pescato dal tallone. Se sul tavolo, per forma-

re una combinazione, c©è un Jolly e si ha la carta che quest©ultimo 

sostituisce, si può calare la carta stessa nella combinazione e prende-

re in mano il Jolly. Quando un giocatore prende l©ultima carta del 

tallone e prima del suo scarto, il pozzo viene rovesciato in modo da 

riformare un nuovo tallone, mentre lo scarto darà inizio ad un nuovo 

pozzo. Per chiudere la partita un giocatore deve restare senza carte in 

mano calando o attaccando carte al tavolo, ovvero deve scartare una 

carta se una ne ha pescata dal pozzo o dal tallone ad inizio turno. Un 

giocatore può chiudere calando contemporaneamente tutte le carte: in 

questo caso si dice che ha chiuso in mano ed il punteggio degli av-

versari raddoppia. La matta in mano solitamente vale 25 punti e le 

carte in mano alla fine del gioco si conteggiano tutte quindi non c©è 

un valore fisso. 

 


